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10 percorsi, 100 
casi, 200 crediti

I casi di seguito presentati proseguono su 
www.formazioneveterinaria.it

dal 15 marzo.

Ogni percorso (clinica degli animali da compa-
gnia, cardiologia negli animali da compagnia, 
diagnostica per immagini negli animali da com-
pagnia, chirurgia degli animali da compagnia e 
da reddito, farmacosorveglianza negli animali 
da compagnia  e da reddito, benessere animale,  
legislazione veterinaria, igiene degli alimenti) è 
composto da 10 casi, ciascuno dei quali permet-
terà il conseguimento di 2 crediti Ecm.
I singoli  percorsi saranno accreditati per 20 cre-
diti Ecm totali e la frequenza integrale dei dieci 
percorsi consentirà di acquisire fi no a 200 crediti 
in un anno.

Sarà possibile rispondere al questionario 
di apprendimento e di valutazione fi no al 

31 dicembre 2016.

DIECI
PERCORSI FAD

 Continua la formazione a distanza del 2016.
30Giorni pubblica gli estratti di altri dieci casi.

L’aggiornamento prosegue on line.

CLINICA  DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA
Febbre, questa “sconosciuta”!
Gaetano Oliva, Valentina Foglia Manzillo,
Manuela Gizzarelli
Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni 
Animali, Università degli Studi di Napoli “Federico II”.

Murphy è uno Shar pei, maschio intero, di 9 
anni, che da circa un anno, presenta frequenti 
episodi febbrili, di entità da lieve a grave, spesso 
autolimitanti. 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
NEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA
Tosse ed ecchimosi in un cucciolo
di 6 mesi
Silvia Rabba (1), Edoardo Auriemma(2)

(1)Istituto veterinario di Novara, Servizio di dia-
gnostica per immagini, (2)Medico veterinario, libero 
professionista 

Un cane Akita femmina intera di 6 mesi viene 
riferito al nostro pronto soccorso per tosse per-
sistente, ecchimosi diffuse, emorragie sottocon-
giuntivali ed abbattimento. Si procede al rico-
vero in terapia intensiva per stabilizzazione del 
paziente e pianifi cazione degli approfondimenti 
diagnostici necessari.

CHIRURGIA DEGLI ANIMALI DA REDDITO
L’asino  è schivo e ha una palpebra 
chiusa
Filippo Maria Martini, Laura Pecorari,
Mario Angelone
Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, Uni-
versità degli Studi di Parma, Unità Operativa di 
Chirurgia e Traumatologia Veterinaria. 

Un’asina meticcia di 20 anni di età, riferita 
presso l’ospedale veterinario, da circa 10 giorni 
si presentava schiva e diffi cilmente si avvicina-
va alla proprietaria. L’asina viveva in un ampio 
paddock con altri equidi e i proprietari avevano 
impiegato alcuni giorni per riuscire ad avvicinar-
la e ad ispezionarla. Da due giorni le palpebre 
dell’occhio destro erano chiuse e dalle stesse fuo-
riusciva un liquido sanguinolento e purulento.

FARMACOSORVEGLIANZA NEGLI 
ANIMALI DA COMPAGNIA
La prescrizione, l’approvvigionamen-
to e la conservazione dei medicinali 
stupefacenti
Giorgio Neri
Medico veterinario libero professionista componente 
del Gruppo di lavoro Fnovi sul Farmaco Veterinario. 

Quando il medico veterinario richiede al farma-
cista, per sé o per i propri clienti, la dispensa-
zione di medicinali stupefacenti, stabilisce pro-
babilmente un record in materia di farmaco: la 
necessità di ricorrere, a seconda dei casi, a tutte 
le tipologie, nessuna esclusa, dei modelli previ-
sti dalla legge.

LEGISLAZIONE VETERINARIA
La proprietà del cane
Prof.ssa Paola Fossati
Dipartimento di Scienze Veterinarie per la Salute, la 
Produzione Animale e la Sicurezza Alimentare, Uni-
versità degli Studi di Milano.

Un medico veterinario, accreditato per l’ana-
grafe degli animali d’affezione, accetta di regi-
strare un cane, rinvenuto vagante e non identifi -
cato, intestando il microchip alla persona che lo 
ha ritrovato. Trascura il fatto che il cane non sia 
stato portato al canile sanitario per i debiti con-
trolli, sia sanitari sia di verifi ca di un eventuale 
diritto di proprietà già costituito.

IGIENE DEGLI ALIMENTI
Il “caso problema”
Valerio Giaccone(1), Mirella Bucca(2)

(1)Dipartimento di “Medicina Animale, Produzioni e 
Salute” MAPS, Università di Padova,
(2)Medico veterinario

In occasione di Expo 2015 gli Italiani hanno po-
tuto assaggiare anche le carni “alternative” di 
coccodrillo, sottoforma di hamburger. Sapreste 
elencare i principali aspetti igienico-sanitari che 
il consumo di carni di rettili comporta oggi, in 
Italia?

CARDIOLOGIA NEGLI ANIMALI DA 
COMPAGNIA
Addome disteso e shock: quando
l’aritmia non è di origine cardiaca?
Oriol Domenech(1), Tommaso Vezzosi(2), Federica 
Marchesotti(1)

(1)Dipartimento di Cardiologia - Istituto veterinario 
di Novara
(2)Dipartimento di Scienze veterinarie - Università di 
Pisa - Dipartimento di Cardiologia - Istituto veterina-
rio di Novara

Yago, un cane meticcio maschio di 9 anni, viene 
portato in pronto soccorso per un’improvvisa de-
bolezza e distensione addominale. Da una prima 
valutazione clinica si evidenzia uno stato di shock 
ed un versamento addominale di natura da accer-
tare. Si analizzerà il ruolo dell’ECG nella gestione 
di questo caso clinico.

CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA
Chirurgia d’urgenza per Marley
Filippo Maria Martini, Nicola Rossi,
Paolo Boschi
Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, Univer-
sità di Parma Unità Operativa di Chirurgia e Trauma-
tologia Veterinaria.

Marley, cane maschio intero, Labrador Retrie-
ver, 10 mesi, 32 kg di peso, è stato riferito in vi-
sita d’urgenza perché da circa un giorno  appare 
depresso, rifi uta il cibo e ha avuto tre episodi 
di vomito.

FARMACOSORVEGLIANZA NEGLI 
ANIMALI DA REDDITO
Allevamento di asine produttrici
di latte per l’alimentazione umana
Andrea Setti
Medico veterinario componente del Gruppo di lavoro 
Fnovi sul Farmaco Veterinario.

In un allevamento di asine produttrici di latte 
per l’alimentazione umana, il proprietario de-
cide di chiamare un medico veterinario esperto 
ippiatra per affi dargli la gestione delle terapie e 
profi lassi del suo allevamento. Il medico veteri-
nario si accorge che la criticità maggiore risiede 
nel fatto che la maggior parte dei farmaci regi-
strati per equidi DPA non possono essere utiliz-
zati in equidi che producono latte per l’alimen-
tazione umana.

BENESSERE ANIMALE
Allevamenti avicoli e rischi per
il benessere degli animali
Guerino Lombardi (1), Nicola Martinelli(2)

Medico veterinario, Dirigente responsabile CReNBA* 
dell’IZSLER, (2)Medico veterinario Centro di Refe-
renza nazionale per il Benessere Animale.

Nell’allevamento delle specie avicole ci sono 
molti punti critici per il benessere animale che 
sono oggetto di specifi che norme o indicazioni 
ministeriali, ma molto rimane nelle mani del 
veterinario.
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La Commissione europea, DGSANTE, ha 
adottato il rapporto del gruppo di lavoro di esperti sui 
sistemi di immobilizzazione dei bovini che prevedono il 
capovolgimento o qualsiasi altra posizione innaturale, 
come previsto dall’art. 27, comma 2, del Regolamento 
1099/2009 “… la Commissione trasmette al Parlamen-
to europeo e al Consiglio una relazione sui sistemi di 
immobilizzazione dei bovini che prevedano il capovol-
gimento o qualsiasi altra posizione innaturale.”
Questa relazione si basa sui risultati di uno studio 
scientifi co di comparazione di questi sistemi con i si-
stemi che mantengono i bovini in posizione eretta e 
tiene conto degli aspetti legati al benessere degli ani-
mali nonché delle implicazioni socioeconomiche, in-
clusa l’accettabilità da parte delle comunità religiose 
e la sicurezza degli operatori. Questa relazione è, se del 
caso, corredata da proposte legislative fi nalizzate a mo-
difi care il presente regolamento per quanto riguarda i 
sistemi di immobilizzazione dei bovini che prevedano il 
capovolgimento o qualsiasi altra posizione innaturale.”
Il rapporto, adottato dalla Commissione europea l’8 
febbraio 2016 e basato sullo studio BOREST (Restrai-
ning systems for bovine animals slaughtered without 
stunning: welfare and socio-economic implications) 
ha coinvolto un gruppo di 16 esperti. Nell’Unione Eu-
ropea (UE), prima di essere macellati, i bovini sono 
mantenuti in posizione quadrupedale e storditi tra-
mite l’utilizzo di dispositivo pneumatico a proiettile 
captivo penetrante. Tuttavia, la normativa UE  deroga 
l’applicazione dello stordimento degli animali che siano 
sottoposti a macellazione secondo rito religioso (metodo 
di macellazione ebraico e musulmano).

A tal fi ne, sono stati progettati specifi ci sistemi di con-
tenimento che limitino fi sicamente l’animale in stazione 
quadrupedale (sistema quadrupedale) o che ruotino l’a-
nimale in posizione capovolta o su un lato, al fi ne di faci-
litare il taglio da parte dell’operatore (sistema rotante).
Nel 2009, in corso di adozione della nuova normativa UE 
sulla protezione degli animali durante l’abbattimento, si 
è acceso un dibattito sugli aspetti riguardanti il benesse-
re animale associato ai sistemi di contenimento rotanti.
Di conseguenza, il regolamento ha contemplato che la 
Commissione presenti al Parlamento europeo e al Con-
siglio una relazione sui sistemi di immobilizzazione dei 
bovini che prevedano il capovolgimento o qualsiasi altra 
posizione innaturale.
Lo scopo di questo studio, è stato quello di raccogliere 
informazioni e dati scientifi ci e socioeconomici rilevanti 
per la stesura della relazione di cui sopra.
Lo studio fornisce una panoramica dello stato attuale 
delle pratiche di contenimento nell’Unione Europea, 
una valutazione dei vantaggi e degli svantaggi dei diver-
si sistemi, relativamente al benessere animale e l’analisi 
delle implicazioni socioeconomiche dell’uso dei diversi 
sistemi, tenendo in considerazione la loro accettabilità 
da parte delle comunità religiose.
Diversi scenari per l’implementazione delle raccoman-
dazioni tecniche sono proposti e confrontati con i para-
metri di riferimento (nessuna azione UE).
Lo studio completo (in inglese) e il rapporto (nelle lingue 
dell’unione) sono reperibili nel sito della Commissione 
europea e in EUR-Lex.

Bovini, il ruolo dell’Europa

Pubblicato dalla Commissione 
europea il rapporto previsto 

dal regolamento 1099/2009
sui sistemi di immobilizzazione 

dei bovini, che prevede
il capovolgimento o qualsiasi 

altra posizione innaturale

1 Regolamento (CE) n. 1099/2009 relativo alla protezione degli animali durante l’abbattimento (OJ L 303, 18.11.2009, p. 1).

Spazio Europa
a cura di Beniamino Cenci Goga
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